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Inauditi attacchi alla Costituzione 

Appelli golpisti 
nella rivista 
Politica e strategia» 

f ' // periodico diretto dall'ex capo di S.M. dell'aeronau
tica Ùuìlìo Fanali, indiziato dì reato, e da Filippo De Jorio, 
difensore del latitante Orlandìnì, braccio destro dì Borghese 

« Non vogliamo essere pro
feti di catastrofi, ma iniziato
ri di nuove speranze ». Così 
conclude l'articolo di Filippo 
De Jorio, apparso sull'ultimo 
numero di « Politica e strate
g a », la rivista rivolta alle for
ze armate da lui diretta. Qua
li siano queste a nuove spe
ranze » non ci vuole molto a 
capirlo. Basterà ricordare che 
tale rivista è curata dall'« I-
stituto di studi strategici e per 
la difesa » di cui è presidente 
onorario e fondatore l'ex capo 
di S.M. dell'aeronautica Dui
lio Fanali — indiziato di rea
to per il tentato golpe del 
dicembre '70 — e che il suo 
direttore, Filippo De Jorio ap
punto, è il difensore del co
struttore-golpista Remo Orlan
dino fuggito all'estero per e-
vitare la prigione, braccio de
stro del defunto « principe ne
ro » Valerio Borghese. 

Di fronte a tutto ciò acqui
sta lina nuova luce quanto è 
stato scritto nel numero ci
tato di « Politica e strategia ». 
La gravità di certe affermazio
ni e la gratuità dei giudizi e-
spressi nei confronti di espo
nenti delle forze armate, «rei» 
di condividere l'analisi e le 
proposte avanzate dal PCI, al 
convegno di Roma del marzo 
scorso, hanno provocato una 
ferma risposta del generale 
dell'aeronautica della riserva 
Nino Pasti. « Il mio errore — 
scrive l'alto ufficiale in una 
lettera al direttore della rivi
sta che non si è degnato nep
pure di rispondere — sarebbe 
quello di aver partecipato al 
convegno del PCI e di aver 
constatato l'identità di vedute 
fra le tesi del convegno stes
so e quelle che io sostengo 
pubblicamente da vari anni. 
In altre parole per il nostro 
giovane amico (Franco Cellet-
ti, redattore di "Politica e 
strategia " cui la lettera si ri
ferisce - n.d.r.) non esistono 
tesi intrinsecamente giuste, 
ma soltanto tesi antidemocra-
tico-fasciste, tutte giuste a 
priori, e tesi comuniste tutte 
ingiuste sempre a priori. Io 
sarei così — dice la lettera 
— diventato "un merlo" nel 
carniere comunista ». 

Il gen. Pasti rileva quindi 
che la rivista di De Jorio e 
Fanali «scopre oggi con enor
me preoccupazione che un 
terzo circa degli italiani vo
ta comunista e vorrebbe quin
di creare una specie di enor
me lager entro il quale relega
re ed emarginare un terzo del
l'Italia. Tutto questo natural
mente in nome della democra
zia... In definitiva — dice an
cora la lettera — per attuare 
questa strategia, una sempre 
più vasta maggioranza demo
cratica dovrebbe essere con
centrata nei lager; ed è quindi 
coerente' inneggiare ad un gol
pe delle forze armate tipo ci
leno ». 

II gen- Pasti si riferisce in 
particolare ad un articolo di 
« Politica e strategia » là dove 
si afferma che in Cile « l'as
senza di reali alternative (al 
legittimo governo di Allende -
n.d.r.) ha fatto degenerare ol
tre misura la situazione politi
ca, - economica e sociale di 
quel Paese, imponendo l'inter
vento delle forze armate. Que
sti eventi — aggiunge provo
catoriamente Franco Celletti 
— hanno fatto fare sonni in
quieti a molti dei politici no
strani, soprattutto quelli pro
iettati verso grandi compro
messi ». 

Gravissimi ì riferimenti di
retti alla situazione italiana. 
«Se il PCI dovesse entrare 
nell'area di governo, un tale 
evento — scrive il Celletti — 
non potrà sicuramente passa
re inosservato. La crisi so
stanziale della NATO e della 
CEE diverrebbe anche forma
le; la precaria situazione del 
Mediterraneo verrebbe rimes
sa in discussione: in definitiva 
potrebbe innescarsi un mecca
nismo incontrollabile di azio
ni e reazioni di cui l'Italia sa
rebbe la prima a farne le spe
se ». 

Come impedire una simile 
« catastrofe », ce Io spiega nel
la stessa rivista di Fanali e 
De Jorio l'ex comandante del
l'Arma dei carabinieri Corra
do San Giorgio. Costui, dopo 
aver affermato che alla « pene
trazione comunista stanno re
sistendo solo le forze arma
te» , scrive testualmente: «Si 
tratta di un organismo gerar
chicamente ordinato, ben in
quadrato, in cui gli Stati mag
giori... sono in grado di fron
teggiare iniziative non ortodos
se (qualora si manifestassero) 
della classe politica». In al
tre parole alle forze armate 
dovrebbe essere riservato il 
diritto di intervenire nella vi
cenda politica qualora le cose 

Ir 

l' morto il giovane 
scontratosi in auto 

venerdì nel Bolognese 
BOLOGNA, 27 ottobre 

E ' deceduto, stanotte al Cen
tro rianimazione del « Bella-
r ia» dove era stato ricovera
to in disperate condizioni ve
nerdì sera, Alfredo Coccolini 
di 16 anni, il quale era rima
sto gravemente verito a segui
to di uno scontro frontale ac
caduto a Castel San Pietro. 

L'auto sulla quale viaggiava, 
una « 127 » noleggiata e con
dotta dal pregiudicato neofa
scista Antonio Baccolini, 23 
anni, in tasca del quale fu tro
vata una tessera di apparte
nenza alle famigerate SAM 
(Squadre d'azione Mussolini), 
si era schiantata, per l'ecces
siva velocita, contro un auto
carro che arrivava dalla parte 
opposta. Il Coccolini e il Bac
colini erano stati ricoverati 
con prognosi riservata. Nello 
stesso incidente era rimasto 
ferito il 21 enne Pier Luigi Bac
colini, militare di le/a a Bol
zano. 

andassero in una direzione 
che al generale San Giorgio e 
ai suoi amici Fanali e De Jo
rio non piace. 

La gravità di simili afferma
zioni non può sfuggire. Si 
tratta di un appellò golpista 
più o meno aperto, che deve 
essere fermamente respinto 
dalle stesse forze armate al 
cui prestigio non giovano cer
to simili farneticazioni. C'è 
inoltre da chiedersi se la ma
gistratura, di fronte ad attac
chi così sfacciati alla Costitu
zione, non ritiene di dover in
tervenire. Non è infatti in gio
co la libertà di stampa, bensì 
la difesa delle istituzioni e 
delle leggi della Repubblica, 
nata dalla Resistenza contro il 
fascismo. 

lio Pardera Sergi 

L'appuntamento di via Margutta 
ROMA — Pubblico fitto in via Margutta. L'appuntamento consuato 
era quello della mostra d'arte all'aperto inauguratati ieri. 

ie indicazioni del congresso internazionale di cancerologia 

Nella lotta contro i tumori 
fondamentale la prevenzione 
Il contributo del medico generico alla tempestiva denuncia dei sintomi del male ed alla individuazio
ne delle «terapie su misura» - Le esperienze nell'Unione Sovietica e nella Repubblica popolare cinese 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 27 ottobre 

E ' sempre più difficile per 
un medico generico, bombar
dato da informazioni di ogni 
tipo, tenersi, aggiornato sulla 
continua reale evoluzione del
le terapie impiegate per i tu
mori. Gli enormi progressi 
compiuti in questi ultimi an
ni dalla chemioterapia (cura 
con i farmaci) e dalla radio
terapia (cura con diversi tipi 
di raggi) consentono oggi agli 
specialisti di adottare « tera
pie su misura» per ogni tipo 
di tumore e per ogni amma
lato. 

E ' necessario, quindi, che 
anche il medico generico sia 
a conoscenza di quanto di 
nuovo offre la ricerca, per 

/ suoi due complici erano stati catturati lo scorso 24 agosto 

PRESO IL TERZO DEI TERRORISTI NERI 
SORPRESI A TRASPORTARE ESPLOSIVI 

E' Gualtiero Osler, membro di {(Ordine nero», catturato nel Trevigiano a bordo di un'auto rubata - Era in 
possesso di una pistola, di patenti false e dì assegni - // pericoloso carico era diretto da Trento a Genova 

TREVISO — Gualtiero Osler, il terroriste di « Or
dine nero » catturato ieri nel Trevigiano. 

CASTELFRANCO VENETO, 27 ottobre 
Il terrorista di estrema destra, Gual

tiero Osler, di 25 anni, di Levico 
(Trento) è stato arrestato da una 

?attaglia del nucleo radiomobile dei 
arabinieri della tenenza di Castel

franco Veneto. Il giovane era ricer
cato dopo essere sfuggito alla cattura 
il 24 agosto, mentre si aggirava nei 
pressi della stazione di Genova-Principe 
con una borsa contenente 34 candelot
ti di dinamite, 14 detonatori e 15 metri 
di miccia. Con lui era un altro gio
vane trentino, Giovanni Conci, 22 anni, 
che venne subito fermato. 

L'Osler riuscì a fuggire a bordo di 
una « 850 spider » che venne poi tro
vata abbandonata in una strada di 
Marostica (Vicenza). L'auto risultò in
testata a Giuseppe Jacob che venne 
arrestato alcuni giorni dopo. 

In seguito a quelle indagini condot
te .dal nucleo-^Antiterrorismo di Ge
nova, era stato arrestato anche En
rico Fravega, *' genovese, parente di 
Conci. 

Osler (che farebbe parte di «Ordi
ne nero ») era colpito da mandato di 
cattura della Procura della Repubbli
ca di Genova: all'imputazione di de
tenzione di esplosivo si sono ora ag
giunti i reati di tentativo di omici

dio, porto d'arma abusivo, possesso 
di documenti falsi e furto d'auto. 

Gualtiero Osler, alla guida di una 
«Alfa Romeo GT», risultata rubata 
in mattinata a Trento, stava percor
rendo stamani la statale Valsugana, 
diretto verso Bassano del Grappa, 
quando, in località Solagna, l'appun
tato dei carabinieri Francesco Tucci, 
comandante interinale di quella sta
zione, in normale servizio di controllo, 
gli ha fatto segno di fermarsi. Osler, 
invece, ha accelerato, tentando di in
vestire l'appuntato che è riuscito con 
un balzo a mettersi in salvo, ed è 
fuggito. Dato l'allarme, un'ora dopo 
una pattuglia dei carabinieri di Castel
franco, appostata sulla statale 248 in 
località Casella d'Asolo, ha intercetta
to il giovane. Dopo un veloce inse
guimento, i carabinieri sono riusciti 
a bloccare l'auto. 

L'uomo è stato identificato dopo es
sere stato condotto nella caserma dei 
carabinieri di Castelfranco, dove* è 
stato interrogato dal pretore, e poi 
trasferito nel carcere di Treviso. Nel
l'auto è stata trovata una pistola, 
mentre addosso Osler aveva patenti 
false; assegni per circa un milione e 
mezzo di lire e uno in bianco, pro
venienti da una banca vicentina. 

Implicato nel traffico di sigarette in Versilia? 

Tenente di Finanza arrestato a Prato 
L'ufficiale comandava la Tenenza di Viareggio quando fu ucciso il 
contrabbandiere Grilli - Avviso giudiziario anche per un maggiore 

In provincia di Modena e nel Casertano 

Sei morti in 2 incidenti 
Altre nuattro vittime della strada nel Bolognese e a Napoli 

MODENA. 27 ottobre 
Tre giovani jugoslavi sono 

morti ed un quarto, che viag
giava con loro sulla stessa au
to, è rimasto' gravemente fe
ri to in un incidente accadu
to oggi lungo la via Emilia, 
nei pressi di Castelfranco. Le 
vittime sono Dragomier Milo-
sevic, di 27 anni, residente a 
Trojane, Djordje Dordjevic, 
di 19, di Belgrado, e Radiovo-
je Dobricanjn di 21, anch'egli 
di Belgrado. In pencolo di vi
ta nell'ospedale di Castelfran
co è ricoverato Svetislav Pav-
Iovic, di 24 anni, di Ralja 
Smederevo. -

I quattro erano su una 
«Ford Cortina» con targa au
striaca, alla cui guida era Mi-
Iosevic, diretta verso Bolo
gna. Ad un certo punto, l'au
to ha sbandato sulla destra, ha 
urtato un paracarro ed è fi
nita nel fossato laterale con
tinuando la sua corsa. Dopo 
una decina di metri è andata 
a sbattere contro un ponti
cello che supera una strada 
secondaria. L'auto è stata pro
iettata in aria ed è ricaduta 
al di là del ponte. Quando i 
primi soccorritori sono giun
ti, Milosevic, Dordjevic e Do
bricanjn erano già morti. 

* 
BOLOGNA, 27 ottobre 

Donato Massero, 18 anni da 
Budrio procedendo in ciclo
motore lungo la statale S. Vi
tale, dopo aver urtato una ra- ' 
gazza, è stramazzato a terra: 
alle sue spalle sopraggiunge
va un'auto il cui conducente 
non ha potuto evitare d'inve
stirlo. Il giovane è deceduto 
poco dopo. 

Nei pressi di Zola Predosa, 
un motociclista, procedendo 
ad alta velocità, si è schian
tato contro un'auto che stava 
deviando sulla sinistra. La 
vittima è Rolando Plrettl, 32 
anni. 

CASERTA. 27 ottobre 
Tre persone sono morte ed 

altre tre sono rimaste ferite 
in un incidente, in cui sono 
rimaste coinvolte alcune auto, 
accaduto sulla statale Casili-
na, nei pressi di Pignataro 
Maggiore. Le tre persone mor
te sono Bemardetta Romano, 
di 44 anni, Pierino Fiorenti
no, di dieci, ed il padre di 
questo. Luigi, di 39 anni. 

I feriti sono Pasquale Ada
mo, Francesco Paolino e Sal
vatore Monaco, i qi*ali si tro
vano ricoverati nell'ospedale 
civile di Capua. 

• 
NAPOLI. 27 ottobre 

Due persone hanno perso 
la vita in un incidente stra
dale nel quale si sono avuti 
anche due feriti gravi. L'inci
dente è avvenuto sull'auto
strada Roma-Napoli a un chi
lometro dal casello di uscita 
del capoluogo partenopeo. 
Una «1100» sulla quale era
no quattro persone, è stata 
violentemente tamponata da 
un'altra macchina. L'urto è 
stato violentissimo. 

Soccorsi da altri automo
bilisti i quattro occupanti, 
della «1100» sono stati tra
sportati all'ospedale, degli In
curabili a Napoli dove due di 
loro sono deceduti subito do
po il ricovero. Si tratta dei 
coniugi Ciro e Carolina Au-
tiero, di 66 e 60 anni, origina
ri di ToTre del Greco ma re
sidenti a Como dove l'Autie
re faceva il venditore ambu
lante di stoffe. 

Gli altri due occupanti del
l'auto, i fratelli Rosa e Fran
cesco Giardi di 37 e 35 anni, 
nipoti della signora Autiere 
trasportati anch'essi agli «In
curabili » vi sono tuttora ri
coverati in gravissime condi
zioni. 

II conducente dell'auto tn-
vestitrice si e reso irreperi
bile. 

Napoli 

Rapina di 30 milioni 
a una società che 

si occupa delle luci 
votive al cimitero 

NAPOLI, 27 ottobre 
Trenta milioni sono stati 

rapinati questa sera negli uf
fici di una società che ha in 
appalto l'accensione delle 
lampade votive nel cimitero 
di Napoli. 

Il • colpo » è avvenuto po
co prima delle 19 nella sede 
delia SELAV, società che ap
partiene al deputato missino 
Gennaro Alfano che da essa 
ricava ingenti profìtti. Sette 
persone armate di pistola e 
con il volto coperto da pas
samontagna hanno fatto irru
zione negli uffici della società 
in via Poggioreale 119 (di 
fronte al Cimitero). 

Negli uffici c'erano dodici 
impiegati intenti a riporre in 
alcune cassette gli incassi di 
ieri e di oggi (trenta milio
ni, come si è detto). Gli im
piegati sotto la minaccia del
le armi sono stati costretti 
ad entrare tutti nel gabinetto 
la cui porta è poi stata chiu
sa a chiave. I rapinatori con 
tutta calma hanno quindi pre
so le cassette e si sono al
lontanati a bordo di una 
«1100 ». 

FIRENZE, 27 ottobre 
Domani mattina proseguirà 

l'interrogatorio al carcere del
le Murate del tenente della 
Guardia di finanza, Alberto Pi-
sanelli, 28 anni, arrestato a 
Prato nella nottata di venerdì 
sotto l'accusa di concorso in 
corruzione aggravata. La cat
tura dell'ufficiale è stata de
cisa dai sostituti procuratori 
generali della Repubblica di 
Firenze, Catelani e Trevisan, 
che dall'agosto scorso condu
cono un'inchiesta su due tra
gici episodi di criminalità le
gati al contrabbando di siga
rette che si svolge lungo le co
ste del Mediterraneo: l'ucci
sione. avvenuta a Vada la not
te tra l'I e il 2 luglio, del con
trabbandiere viareggino Leo
nello Grilli, di suo figlio, di 
sua moglie e del suo « guarda
spalle»; l'omicidio del briga
diere di Finanza Bario Testa 
— che pare fosse legato al 
Grilli per questioni di affari 
— nella pineta di Calarhbrone. 
t ra Pisa e Livorno, la notte 
del 21 agosto. 

Questi due - episodi sono 
strettamente collegati ad un 
terzo. La notte del 7 febbraio, 
nel porto di Viareggio falli lo 
sbarco del cargo cipriota Flo
riana di un grosso quantita
tivo di sigarette « nere » (sfu
mò un affare di alcuni miliar
di) per l'inatteso intervento 
della pattuglia della Guardia 
di Finanza. Ad attendere la 
Floriana al molo viareggino 
c'era anche il Grilli, che avreb
be dovuto garantire un « inos
servato » scarico della merce. 
Arrivarono invece gli uomini 
della Finanza che sequestraro
no il carico. 

Da quel momento il Gril
li — riconosciuto fino allora 
come il boss indiscusso del 
contrabbando costiero di siga
rette in Toscana — fu pratica
mente tagliato fuori dal giro 
per poi cadere nella mortale 
trappola di Vada. Su questa 
fu interrogato più volte il Te
sta, che la mattina successiva 
alla sua uccisione doveva pre
sentarsi nuovamente davanti 
al magistrato. Anche un altro 
ufficiale della Finanza, il mag
giore Di Salvo, responsabile 
dell'ufficio informativo del Co
mando regionale del Corpo, 
ha ricevuto una comunicazio
ne giudiziaria per omissione 
di rapporto e favoreggiamento 
personale aggravato in relazio-» 
ne a quanto avvenne nella not
te del 7 febbraio. 

contribuire concretamente al
la lotta contro i tumori, at
traverso un'efficace selezione 
degli ammalati da indirizzare 
agli specialisti più appropria
ti. In questo modo si gua-
dagnu tempo (e il tempo è 
un fattore di enorme impor
tanza per sfruttare al massi
mo le risorse terapeutiche 
esistenti) e soprattutto si di
minuisce il costo sociale e 
umano della malattia. 

Per questo, nell'ambito del-
l'XI Congresso internazionale 
di cancerologia svoltosi a Fi
renze, sono stati organizzati 
otto corsi « avanzati », e si 
è dedicato ognuno ad una 
forma tumorale (test al collo, 
alla mammella, ai polmoni, 
allo stomaco, al colon e al 
retto, all'utero, e morbo di 
Hodgkin). 

Quindici fra i maggiori spe
cialisti del mondo hanno te
nuto questi corsi, cui hanno 
partecipato 1800 medici di tut
ti i Paesi, i quali sono tor
nati a scuola per imparare 
come, in base alle tecniche 
più moderne, si possono cu
rare i tipi più frequenti di 
tumori. 

« Si è trattato — ha spie
gato il prof. Bruno Salvador! 
dell'Istituto nazionale di Mi
lano per lo studio 'e la cura 
dei tumori, di un'appendice 
didattica di alto livello per la 
completezza dell'informazione. 
Con questi corsi, il congres
so fiorentino ha aperto inol
tre il discorso sull'educazione 
professionale - dei medici, che 
deve essere allargata al medi
co generico, se è vero che 
egli ha la responsabilità del
la diagnosi ai fini di una va
lida terapia. Comunque, que
sta didattica darà dei frutti 
a valle, filtrando tutto ciò che 
è stato detto al congresso e 
indicando quegli elementi pro
vati che possono trovare su
bito applicazione». 

Nel corso del congresso fio
rentino si è parlato molto del
la prevenzione « primaria » 
(individuazione e rimozione 
delle cause dei tumori) e « se
condaria » (diagnosi precoce e 
terapie difensive dell'organi
smo). In molti Paesi da tem
po si sta operando in que
sta direzione, in modo par
ticolare nell'Unione Sovietica, 
la cui attività in campo pre
ventivo ci è stata illustrata 
dal prof. Leon Shabad, capo 

•del dipartimento per lo stu
dio delle sostanze canceroge
ne dell'Istituto di cancerologia 
sperimentale clinica dell'Acca
demia delle scienze mediche 
dell'URSS. 

« L'idea della prevenzione — 
ci ha detto il prof. Shabad — 
è alla base della medicina in 
URSS. Questo principio è ap
plicato in particolare nella 
lotta contro il cancro. Per fa
re della buona prevenzione 
però bisogna conoscere le cau
se che provocano l'insorgere 
dei tumori nell'uomo. Attual
mente conosciamo molte di 
queste cause. 

« Numerose osservazioni cli
niche hanno dimostrato che 
esistono sostanze chimiche che 
determinano i tumori e quin
di conosciamo molti casi di 
tumori professionali, per e-
sempio quelli derivati dalla 
produzione di coloranti e ver
nici in cui vengono utilizza
te sostanze azotate. In URSS 
la produzione di tali coloran
ti è parzialmente vietata o vie-

A PALERMO 

Ragazza-madre in carcere: 
non aveva denunciato 
la nascita della figlia 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 27 ottobre 

Una giovanissima « ragazza-
madre » analfabeta è finita in 
carcere insieme alla sua bam
bina per non avere denun
ciato la nascita della sua pic
cola all'anagrafe. Maria Luc
chese, 17 anni, avrebbe dovu
to sposarsi nei prossimi gior
ni, ma è stata raggiunta ieri 
sera da un impietoso ordine 
di cattura del procuratore 
della Repubblica presso il 
Tribunale dei minori di Pa
lermo. 

La penosa vicenda è matu
rata in un popolarissimo 
quartiere di Palermo: un an
no addietro la ragazza era 
fuggita da casa con il suo fi
danzato, anch'egli minorenne. 
Al suo ritorno a casa, Maria 
Lucchese s'era accorta di at
tendere un bambino. Supera
to ogni contrasto con la fa
miglia, i due ragazzi si av
viavano a condurre in porto 
la loro storia d'amore, con 
il matrimonio: ricoverata po
chi giorni fa all'ospedale di 
Palermo, la ragazza vi aveva 
partorito una bambina. 

Tutto era stato fatto alla 
luce del sole: la ragazza e il 
suo compagno avevano decli
nato le loro generalità pres
so il reparto ostetrico del no
socomio, ritenendo così di a-
ver completato ogni procedu
ra e, insieme alla piccola, 
erano tornati a vivere in fa
miglia, in attesa delle pub
blicazioni. 

Invece, pochi giorni dopo, 
la dimenticanza della ragazza 
faceva scattare un procedi
mento giudiziario, senza dub
bio sproporzionato, che si sta 
risolvendo in un'artoce beffa 
pe r questa coppia di giovani, 
già alle prese con una situa
zione economica davvero 
drammatica: non avendo pro
ceduto alla regolare denuncia 
del parto allo stato civile la 
ragazza s'è vista imputare dal
la Procura di Palermo l'oc
cultamento della nascita del
la sua creatura. 

I carabinieri l'hanno arre
stata in esecuzione dell'ordi
ne di cattura e rinchiusa, in
sieme alla piccola, nel carcere 
femminile palermitano delle 
Benedettine. 

v. va. 

Raro vaso preistorico 
ripescato nel Livenza 
PORDENONE, 27 ottobre 

Un vaso di argilla,* ornato 
con motivi a cordone, impres
so, appartenente al periodo 
quaternario, è stato ritrovato 
nelle acque del Livenza, nella 
località Palù, in provincia di 
Pordenone, da alcuni som
mozzatori impegnati in ricer
che archeologiche. 

E ' questo il primo reperto 
preistorico trovato finora in
tatto in provincia di Porde
none. A Palù esisteva un vil
laggio eretto su palafitte. 

ne praticata con metodologie 
che impediscono il contatto 
diretto con i lavoratori. 

« Le sostanze cancerogene si 
trovano anche nell'ambiente 
esterno. Provengono dalla com
bustione per il riscaldamen
to, dalle ciminiere delle in
dustrie, dagli scarichi dei mo
toveicoli, degli aerei e delle 
navi. In URSS, in collabora
zione con la RDT, abbiamo 
svolto e svolgiamo ricerche 
per attenuare ed in futuro 
eliminare le sostanze cance
rogene presenti nell'atmosfe
ra e quindi i loro effetti no
civi. 

« La seconda strada da se
guire per la prevenzione è 
quella clinica. Diamo in URSS 
ad essa molta importanza per 
l'individuazione, mediante ri
cerche di massa, di lesioni 
pre-cancerose. Intervenendo su 
quelle lesioni, si può impedi
re l'insorgere del tumore. Que
sti controlli, come l'assisten
za sanitaria, vengono gratuita
mente effettuati e interessano 
decine e decine di milioni di 
cittadini ». 

Anche nella Repubblica Po
polare Cinese la prevenzione 
rappresenta un momento pri
vilegiato nella strategia di lot
ta contro i tumori, come ha 
sottolineato la dottoressa Li 
Ping, direttrice dell'Istituto 
per il cancro di Pechino, che 
ha guidato la delegazione di 
12 specialisti cinesi, al con
gresso fiorentino. E ' la prima 
volta che scienziati cinesi par
tecipano ad un'assise mondia
le sul cancro. 

« In Cina — ha dichiarato 
la dottoressa Li Ping — la 
lotta ai tumori è iniziata nel 
1958. Attualmente sono incor
so campagne di massa per la 
diagnosi precoce, particolar
mente per i tumori del fega
to, dell'esofago che colpisce 
soprattutto gli abitanti delle 
province settentrionali, e del
l'utero. 

«Per quanto riguarda que
sto tipo di affezione sono sta
te esaminate periodicamente 
le lavoratrici di 42 stabili
menti tessili — mezzo milione 
di donne — e in questo modo 
si è potuto giungere ad una 
diminuzione del 62 per cento 
della malattia in 6 anni. Per 
la cura adottiamo le tecniche 
moderne — siamo venuti a 
Firenze per apprendere i ri
sultati delle ultime licerceli 
— integrandole con i rimedi 
tradizionali della nostra mil
lenaria medicina». 

Carlo Degl'Innocenti 
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